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UN ALTRO
TELEFONINO
 È POSSIBILE
(FORSE)

OME  gran parte del giorna-

le che state leggendo, questo 

articolo sarebbe stato im-

possibile, o almeno molto 

più difficile da realizzare, se non esi-

stessero gli smartphone. Intervistato 

e intervistatore hanno usato i rispet-

tivi smartphone per parlarsi dopo aver 

fissato un appuntamento via mail e 

messaggi WhatsApp. Grazie a un’app 

del suo smartphone l’intervistatore ha 

registrato la conversazione per poi 

riascoltarla e sbobinarla; in preceden-

za si era preparato leggendo – anche 

sullo schermo dello smartphone – le  

bozze elettroniche del libro oggetto 

dell’intervista.  

Il paradosso è che il libro in questio-

ne, appena uscito per le edizioni add,  

si intitola Contro lo smartphone. E che 

nelle parole dell’autore, Juan Carlos 

De Martin, quel 

mattoncino di un 

paio d’etti di pla-

stica e metallo 

che ormai metà 

dell’umanità si 

porta in tasca vie-

ne definito «una 

macchina opaca e 

infedele, che crea 

dipendenza e problemi fisici e psico-

logici, capace di essere uno strumento 

di sorveglianza intrusivo e pervasivo». 

Nato in Argentina da genitori italia-

ni che erano lì per lavoro, docente di 

Ingegneria informatica al Politecnico 

di Torino, fondatore della Biennale 

Tecnologia, De Martin è tra i più quo-

tati e citati esperti della 

materia: non è certo so-

spettabile di nostalgie 

luddistiche per treni a 

vapore o telefoni a getto-

ne. Ma spiega: «Il titolo 

l’ho scelto io, fin dall’ini-

zio. Volevo dare una pic-

cola scossa ai lettori, ri-

svegliare la loro attenzio-

ne su un fenomeno che stiamo tutti 

accettando passivamente, senza una 

vera consapevolezza. Allo stesso tem-

po però ho voluto anche il sottotitolo, 

Per una tecnologia più democratica. 

Non ce l’ho con lo smartphone in sé, 

JUAN CARLOS DE MARTIN È TRA I MAGGIORI ESPERTI DEL SETTORE. E CHI 
SE NON LUI POTEVA SCRIVERE UN LIBRO CONTRO LO SMARTPHONE?
«È OPACO, INTRUSIVO, INFEDELE». VA RESO PIÙ DEMOCRATICO. MA COME?

La pervasività dello smartphone  
in un’illustrazione prodotta con il software 

di Intelligenza Artificiale Midjourney

 

di Michele Gravino

C

ma con il modo in cui si è configurato 

in questi quindici anni».  

Quindici anni o poco più  che sono 

bastati per conquistare il mondo. Si 

calcola che dal 2007, quando fu lancia-

to il primo iPhone, siano stati venduti 

15 miliardi e 224 milioni di smartpho-

ne: tanto per fare un paragone, nello 

stesso periodo l’umanità ha comprato 

“solo” cinque miliardi di personal com-

puter e 115 milioni di automobili. I 

telefoni “intelligenti” attualmente in 

uso sono circa 6,84 miliardi; gli utenti, 

intorno ai quattro miliardi, cioè ap-

punto il 50 per cento degli esseri uma-

ni del pianeta, neonati e centenari 

compresi.

Tutti dati che traiamo dalla prima 

parte del libro di De Martin, cavalcata 

scorrevole ma densissima di informa-

zioni sullo smartphone così com’è 

adesso: chi l’ha inventato, com’è fatto, 

come funziona, chi lo produ-

ce, chi lo controlla, quali 

sono le sue conseguenze per 

la società, per l’ambiente, 

per la psiche umana. Mentre 

l’ultimo capitolo è un Mani-

festo in venti punti che ipo-

tizza come invece potrebbe 

essere: altrettanto utile, al-

trettanto divertente, ma più 

equo, più sostenibile, più rispettoso 

dei diritti dell’utente.  

Professore, all’inizio del libro lei de-

scrive una scena a cui più o meno 

tutti noi abbiamo assistito, e maga-

ri ne siamo stati anche protagonisti: 

isola greca, spiaggia meravigliosa, 

mare cristallino, clima perfetto, bar 

sotto i pini. E, seduta a un tavolo, 

un’intera famiglia di 11 persone: 

nessuno parla, tutti, dal più anzia-

no al più piccolo, guardano lo scher-

mo del telefono. 

«Volevo spiegare con un’immagine 

l’incredibile potere che lo smartphone 

ha su di noi. Abbiamo in tasca uno stru-

mento che promette di farci su-

 Juan Carlos 

De Martin, 
ingegnere 

informatico, 
docente e saggista, 

e il suo Contro 
lo smartphone (add, 
200 pagine, 18 euro) 

«È L’OGGETTO  
PIÙ SEDUCENTE 
MAI INVENTATO. 
MA SU DI ESSO 

ABBIAMO  
UNA SOVRANITÀ 

LIMITATA»  
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Michele Gravino  

perare qualsiasi momento di noia e di 
insoddisfazione. È progettato per chia-
marci costantemente: prendimi, guar-
dami, resta incollato allo schermo! È 
senza dubbio l’oggetto più seducente 
mai inventato».  
Eppure l’era del personal computer 

e del Web era cominciata con una 

grande promessa di libertà... 

«Sono fasi storiche. I primissimi 
computer erano lo strumento del po-
tere: grandi, costosi, ospitati in strut-
ture governative, manovrati da sacer-
doti in camice bianco. L’avvento del pc 
è figlio della rivoluzione libertaria 
anni 70: non ho bisogno di intermedia-
ri, il computer posso usarlo da solo in 
casa mia, e anche smontarlo, rimon-
tarlo, installarci i programmi che vo-
glio. Con lo smartphone, nato nell’epo-
ca del neoliberismo, siamo entrati in 
una fase ibrida: penso di avere un do-
minio assoluto sull’oggetto, in realtà 
la mia sovranità è limitata».  
Da chi? 

«Beh, prima di tutto dalle due azien-
de che hanno il duopolio pressoché 
assoluto dei sistemi operativi: Google 
e Apple, che tra l’altro hanno sede a 
soli undici chilometri di distanza l’una 
dall’altra. Modificare o cambiare il 
software che fa funzionare lo smar-
tphone è un’impresa pra-
ticamente impossibile 
anche per l’informatico 
più esperto. E a che pro 
farlo, poi, se le stesse 
aziende controllano an-
che il mercato delle app? 
Si rischia di rendere in-
servibile il telefono».  
Poi c’è la complicatissi-

ma questione dell’har-

dware... 

«Lo smartphone è un 
prodotto molto comples-
so, basti pensare che, su-
gli 83 non radioattivi pre-
senti nella tavola periodi-
ca, ne  contiene almeno 70. 
Bisogna naturalmente 
raccoglierli, lavorarli, as-
semblarli: è una filiera 
lunghissima, l’esempio 
più evidente della globa-

lizzazione che governa l’economia in-
ternazionale. Ma prima la crisi del 
Covid, poi la guerra in Ucraina hanno 
mostrato che la catena può sempre 
spezzarsi. Ora i governi occidentali 
dicono di volersi rendere tecnologica-
mente indipendenti, specie dalla Cina: 
ma è un processo lunghissimo, ci vor-
ranno decenni».  

Nel libro lei insiste su 

un pericolo: siccome lo 

smartphone è comodo 

e “ce l’hanno tutti”, la 

tentazione è di usarlo 

per qualunque cosa, 

dai menu dei ristoranti 

ai documenti pubblici, 

dagli acquisti alla tele-

medicina. Con il risul-

tato di diventarne sem-

pre più schiavi.  

«È una questione di 
democrazia: uno stru-
mento tecnologico, anche 
se fosse più trasparente e 
fedele di com’è adesso, 
non può diventare un’e-
stensione obbligatoria 
del corpo umano. Devo 
sempre avere il diritto di 
non possederlo, o di non 
dover correre subito a ri-

comprarlo quando si rompe. Era co-
modo ed economico comprare tutto in 
Cina, ma  poi ci siamo accorti che non 
producevamo più le mascherine... La 
rete cellulare è un’infrastruttura fisica 
che può avere problemi, bisogna sem-
pre tenere in piedi un’alternativa».  
Un capitolo si intitola Un altro smar-
tphone è possibile. In che senso? 

«Esiste già qualche modello più 
equo, come il Fairphone ideato in Olan-
da: tutti gli elementi sono sostituibili 
e progettati per durare più a lungo, i 
materiali vengono da Paesi dove non 
sono in corso conflitti, il sistema ope-
rativo è open source... Ma al di là di 
questi esperimenti di nicchia, baste-
rebbe anche apportare qualche picco-
la modifica che non danneggerebbe 
più di tanto né gli utenti né i “padroni”. 
Ad esempio liberalizzare il mercato 
delle app, come pare finalmente acca-
drà con il prossimo Digital Act euro-
peo. O rendere più semplice disattiva-
re le connessioni, spegnere il microfo-
no che ascolta le nostre conversazioni 
per poi spedirci pubblicità persona-
lizzate... ».
Ma succede davvero? Per anni ho 

sentito dire che era soltanto una 

paranoia... 

«E invece è possibile. Soltanto nelle 
ultime versioni dei sistemi operativi 
quella oscura funzione che permette al 
telefono di ascoltarci è stata resa di-
sattivabile: merito delle pressioni del-
la politica e dell’opinione pubblica. Da 
ingegnere mi interessa molto dare que-
sto messaggio: la tecnologia non è un 
fatto naturale, è un prodotto umano. La 
tv, l’auto, lo smartphone esistono e non 
si possono disinventare. Ma se sono 
fatti in un certo modo non vuol dire che 
non possano essere cambiati, resi più 
socialmente accettabili, meno nocivi». 
Però lei lo smartphone lo utilizza? E 

che cosa fa per sentirsi meno schiavo? 

«Naturalmente lo uso, come tutti, e 
certo non potrei farne a meno, nel lavo-
ro come nella vita privata. Però ecco, una 
cosa che ho imparato presto è che le 
notifiche sono il male. Mi stavano facen-
do impazzire, le ho disattivate tutte. Per 
fortuna mi pare di non essere il solo».  
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Juan Carlos De Martin 
presenterà Contro lo 
smartphone domani 23 
settembre a Piacenza 
nell’ambito del Festival 
del Pensare contempo-
raneo. In corso fino a 

domenica 24, il festival 
propone incontri e dibat-
titi sulle sfide della con-
temporaneità: tra gli 
ospiti, Roberto Saviano, 
il cardinale Zuppi, Sally 
Hayden, Cecilia Strada. 
Info: pensarecontempo-
raneo.it  
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15 MILIARDI 
E 224 MILIONI 
SMARTPHONE VENDUTI

 NEL MONDO DAL 2007 A OGGI 

6,84 MILIARDI
ATTUALMENTE IN USO

(DI CUI: 71,8% ANDROID
27,6% APPLE-IOS)

4 MILIARDI CIRCA 
GLI UTENTI

(METÀ DELLA POPOLAZIONE 
MONDIALE)

COMPONENTI 
DI UNO SMARTPHONE

40% 

METALLI

 (SOPRATTUTTO RAME, ORO, PLATINO, 
ARGENTO E TUNGSTENO)

40% PLASTICA 

20% CERAMICA 

E ALTRI MATERIALI
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